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Alla Ill.stre Procura della repubblica di











PADOVA


Il Codacons di Rovigo e della Bassa Padovana , rappresentato da Maria Chiara Crivellari, nata a Chioggia il 4/5/54 e residente ad Este in via Pescheria al civico n° 4 , con l’autorizzazione del Presidente Regionale del Veneto avv. Franco Conte, residente a Mestre in Via Malvolti al civico 18

CHIEDE

A codesta ill.stre Procura di indagare sull’avvenuto black – out verificatosi tra il 28 febbraio ed il 2 marzo  del corrente anno a Padova ed in provincia. Tale fenomeno ha procurato notevoli disagi alla popolazione ed alle attività produttive. Dai quotidiani abbiamo appreso solo lunedì u.s. che Enel ha ufficialmente dichiarato che il disservizio, causato dal maltempo, era dovuto :

· dalla rottura di 300 cabine di media tensione 

· dalla caduta di moltissimi pali della luce 

· dal cedimento di tralicci

· dalla rottura dei cavi elettrici aerei

In primo luogo, il maltempo non è stato eccezionale: 10/20 cm di neve e un po’ di vento sono fatti compatibili con la stagione invernale. Nulla a che vedere con l’eccezionale nevicata del 1985 che regalò, ai più fortunati, “solo” 50 cm di neve ed una temperatura pari a  20 gradi sotto lo zero.

In secondo luogo, la rottura di 300 cabine di media tensione, la caduta / piegatura di pali e tralicci e la rottura dei cavi presume una pressione di carico e una forza notevole degli agenti atmosferici oppure presume una colpa della società elettrica, ad esempio una mancata o una inadeguata manutenzione. L’azienda non è riuscita a gestire adeguatamente la situazione di crisi, non informando tempestivamente (e scorrettamente in alcuni casi) le autorità competenti (prefetto, questore, protezione civile, vigili del fuoco, regione, provincia e comuni) e ripristinando i servizi oltre i tempi fissati. 

La necessità di stabilire di chi sia l’esatta responsabilità della causa dell’oscuramento energetico è fondamentale ai fini del risarcimento dei danni. 

I danni provocato sono ingenti sia per i singoli utenti sia per le imprese:

· Troppe  famiglie sono al freddo da sabato notte sottoponendo anziani, bambini e malati ad uno stress ed uno  choc corporeo notevole. Danni anche per il contenuto dei congelatori, la moderna dispensa  delle famiglie, che contengono le riserve alimentari per l’inverno.

· Imprese la cui produzione dipende dalla temperatura (bastano pochissime ore per annullare qualsiasi lavorazione o trasformazione del prodotto finale : allevamenti , fecondazione avicole, serre per fiori, piante funghi e verdure e frutta, macellazione, imballaggio e conservazione di generi alimentari ecc. ecc.
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· Tutte le imprese, chi più chi meno, sono dipendenti dalla energia elettrica: il danno è direttamente proporzionale alla durata del black out e credo sia inimmaginabile quantificare i danni provocati da tale disservizio. Considerando anche il momento particolarmente delicato che l’economia veneta sta attraversando, la mancata erogazione dell’energia elettrica amplifica la portata delle conseguenze sul mercato del lavoro e delle imprese.
Riassumendo si chiede  che la procura verifichi :

· la causa, agenti atmosferici o  Enel oppure  entrambi, del black out che ha interessato gran parte del padovano dalla notte tra il 28 ed il 29 marzo a tutt’oggi.

se a Enel  sono imputabili i reati di:

· interruzione di servizio di pubblica utilità per mancata manutenzione, controllo delle linee o altra causa - art. 340 c.p., 

· turbativa delle attività commerciali e produttive -  art. 513 , 

· concorso e omissione e abuso in atto d’ufficio con l’aggravante della continuazione di reato continuato - artt.81, 110 c.p. ,

· omissione indiretta di soccorso ad anziani bambini e malati, per la mancata informazione sia alle autorità competenti sia agli utenti, previo l’utilizzo dei mezzi di comunicazione (rai, radio ecc), dell’effettivo danno e durata del black out -  art.593.

Si precisa altresì, qualora si dovesse instaurare un procedimento penale, che Codacons Veneto ha l’intenzione di costituirsi parte civile in qualità di associazione per la difesa e la tutela dei consumatori nei confronti di ENEL.

Infine si Chiede alla competente A.G. di essere informati in caso la stessa dovesse decidere per l’archiviazione del procedimento .

Si allegano i servizi giornalistici di lunedì 1/3/04 e di martedì 2/3/04.

Non si ha null’altro da aggiungere e da modificare a quanto sopra esposto, ci si impegna ad inviarVi ulteriori segnalazioni ed eventuali denuncie in merito  pervenuteci dai cittadini.

La responsabile Codacons di Rovigo e Bassa Padovana firmataria dell’esposto è a completa disposizione per ulteriori chiarimenti e precisazioni. 

Este, 2 marzo 2004   
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